
 

 

                                                                                                                                                                      
                                                                                                                                             

 
Da “IL NATALE DEI BAMBINI” pubblicato su l’INFOglio del dicembre 2007 

“229! Questa è la quota raggiunta quest’anno! Il nostro Socio Filippo Ettore Arriva, Vicepresidente dell’Associazione e 
organizzatore incaricato della festa, ha registrato l’iscrizione di ben duecentoventinove bambini partecipanti così suddivisi: 
112 femminucce e 117 maschietti dai due ai dieci anni. Un successo senza precedenti. Nonostante la serata non proprio 
idilliaca dal punto di vista meteorologico, la palestra del PalaCus 1 è stata invasa da questa straordinaria moltitudine sfrenata 
e schiamazzante che, di buon grado, ha accettato e seguito i giochi, i balli e i canti organizzati dagli Animatori della “SNACK!”, 
appositamente ingaggiati.” 

Così cominciava l’entusiastico racconto dell’anno 2007 e ci sarebbe piaciuto fare 
altrettanto per il corrente ma, purtroppo, non è possibile. Abbiamo avuto soltanto 
72 iscritti e, a causa della “serata non proprio idilliaca dal punto di vista 
meteorologico”, i bimbi partecipanti sono scesi a cinquantasette. Si tratta forse di 
un fenomeno locale (che, comunque, rientrerebbe nell’arcidiscusso decremento 
demografico nazionale)?  
Bisognerebbe aprire un’inchiesta e cercare di scoprire qual è la causa.  
A giudicare dai molteplici, sorridenti faccini incautamente “postati” sui social, 
riesce difficile credere che tra i/le colleghi/e si sia diffusa la psicosi dell’insicurezza 
e del temporeggiamento di cui si favoleggia; è plausibile credere che – invece – si 
tratti di scetticismo verso la socializzazione o, peggio ancora, di “lagnusìa”. 
Comunque, prescindendo da tutte queste considerazioni di carattere 
psicosocialriproduttivo, la festa è andata egregiamente e la scelta di rivolgerci ad 
una struttura attrezzata per l’evenienza, è stata assolutamente azzeccata. 

Locale (grazie al cielo) riscaldato e sopportabilmente musicato, percorso ludico intricato, coinvolgente e divertente, assistenti 
capaci e molto pazienti, gestori decisamente disponibili. 
Per un paio d’ore, i caaaari frugoletti presenti hanno avuto 
modo di sfogarsi tra dune, liane, balloons, rulli, funghi, gobbe 
e trappole, tutti rigorosamente rivestiti da materiale policromo 
e anti-urto, lontani dalle amorevoli attenzioni delle mammine e 
dalle ansie dei papini presenti. 
Così tra i frizzi e i lazzi di prammatica e l’aggiunta di un film 
per ragazzi, siamo giunti all’ora fatidica.  
Indirizzati verso tre diverse sale (secondo la fascia d’età), i 
bimbi, grazie alla preventiva e puntuale registrazione, hanno 
ricevuto il regalo agognato dalle mani dell’unica (e graziosa) 
Befana presente. 
Quindi, con un breve intervento del Prof. Andrea Rapisarda, 
neo Presidente dell’Associazione, si è conclusa l’ennesima 
edizione della “Epifania dei bimbi”, organizzata 
dall’A.D.D.U.C., grazie all’instancabile apporto dei suoi Volon-
tari e grazie al contributo indispensabile dell’Amministrazione 
universitaria. 
Ringraziando tutti coloro che ci hanno dimostrato la loro fiducia con la partecipazione, ci auguriamo che la prossima edizione 
sia più numerosa per una maggiore soddisfazione generale. 
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    Pillola:             QUANDO INSEGNI A TUO FIGLIO, INSEGNI ANCHE AL FIGLIO DI TUO FIGLIO.            dal Talmud 
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